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2.1 Strumenti dell’architettura delle scelte

Introduzione all’etica





in italiano si traduce come “spinta gentile”. Thaler e Sunstein (2008), i due 

, l’inerzia e le abitudini degli individui e che 

occio chiamato “paternalismo libertario”, secondo il quale le istituzioni devono 

prendersi cura delle persone, ma senza l’uso della forza, la coercizione o tramite 

sulle implicazioni etiche dell’approccio del 

secondo capitolo ci sarà spazio per entrare nel vivo dell’approccio e illustrare le 

tiche che sono state mosse all’approccio 

tesi “il è etico o no?”.



To nudge is “ ”

significa “

” 

“

”

Sunstein, 2008). Con la parola “umani” Thaler e Sunste

non rispettano i requisiti dettati dalla razionalità neoclassica; al contrario, gli “ ” 

“paternalismo libertario”, espressione che negli anni ha attirato numerose critiche, le 



coesistere e trovare il loro compimento l’uno nell’altro

quanto tale: l’architettura delle scelte, e quindi gli architetti delle scelte; i 

gli individui attraverso l’organizzazione del contesto decisionale. Compito di queste 

un’operazione di architettura della scelta, in quanto semplifica la scelta del modello da 

comprare, togliendo dall’impaccio di capire quale effettivamente sia migliore dal punto di vista 



“errori sistematici, dei veri 

in maniera prevedibile in particolari circostanze” (Kahneman, 2012). 

strumenti nell’approccio del 

L’ancoraggio è quel 

prendere la influenzano in un verso o nell’altro. Se ad una persona viene chiesto quanti 

abitanti ha una città e la domanda viene accostata al paragone con un’altra città, la 

zata dalla grandezza di quest’ultima. 

all’interno dell’approccio 

le da destinare alla mancia, viceversa, all’abbassarsi della 



macchina, quando in realtà è l’esatto opposto . All’interno 

dell’architettura delle scelte possiamo vedere in azione il 

, Thaler e Sunstein (2022) portano l’esempio di

l’attenzione erano “cassiera di banca” o “cassiera di banca attiva nel movimento 

femminista”. Quale delle due è più probabile che

Se la prima risposta che affiora alla mente è “cassiera di banca attiva nel momento 

femminista”, vuol dire che si è caduti 

, “cassiera” e “attiva 

femminista”, verificarsi di un solo evento “cassiera”. 

La causa di questo errore dipende dall’euristica della rappresentatività: d



Per quanto riguarda guadagni e perdite, è ormai appurato che l’essere umano sia 

di valore “x”, è 

necessario un guadagno di circa “2x” (Kahneman & Tversky, 1979). Per questo motivo 

busta di plastica presa al supermercato è un deterrente maggiore all’uso eccessivo di 

dell’avversione alle perdite è quello della distorsione verso lo 



l’approccio del 

vengono comunicate, e quindi formulate, le informazioni cambi l’agire delle

dell’intervento. Seppur in entrambi i casi il tasso di successo sia lo stesso,

comuni, ma anche gli stessi medici, sono più propensi ad affrontare l’intervento 



per “spingere gentilmente”

“econi” infatti, Thaler e S

l’essere umano sarebbe in grado di prend

spesso a prendere scelte tutt’altro che ragionate. 

l’entità dell’econe esiste solo nella 



diversi di pensare ed elaborare le informazioni sono chiamati in psicologia “sistema 1” 

e “sistema 2”. Daniel Kahneman, psicologo d

“ ” (Pensieri lenti e veloci) 

e, anche se non c’è in questa sede lo spazio per parlarne integralmente, vale la pena di 

l’

 Sistema 1: “opera in fretta e automaticamente, con poco o nessuno sforzo e 

nessun senso di controllo volontario” (Ka

 Sistema 2: “indirizza l’attenzione verso le attività mentali impegnative che 

richiedono focalizzazione” (Kahneman, 2011)

basandosi sull’esperienza pregressa

La prima differenza che salta all’occhio è che, mentre

dell’esperienza già accumulata e delle 

c’è bisogno di una risposta rapida e non c’è tempo per ragionarci troppo, o 

chiama il sistema 1 anche con il nome di “ igro”. Il sistema 2, al contrario, 



basta a elaborare una risposta alle richieste dell’ambiente

ha imparato dall’esperienza, prima di 

. In questo caso Kahneman adotta il nome ”indaffarato” per 

Un’altra grande differenza tra i due sistemi, probabilmente quella più 

l’attivazione del sistema 1 sia estremamente favorevole al funzionamento del 

seguendo l’istinto, ovvero il sistema 1.

prese rapidamente, senza particolari elaborazioni dell’ambiente in cui ci si trova 

“Qual è l’utilità di avere due 

sistemi?”.

entrambi i sistemi sono vitali per l’essere umano, in situazioni differenti. Ad esempio, 



“

questa persona? E se sì, dove l’h già vista? No, non la conosco, in mano cos’ha? 

”.

via fino all’ultimo centesimo

La stessa identica situazione, gestita dal sistema 1, si svolgerebbe circa così: “scappa o 

attacca, ma fallo velocemente”.

può essere l’acquisto di una 

il sistema 1 avrebbe una sola reazione: “è blu, mi piace il blu, prendiamola”.

mitigano l’uno con l’altro

meteo, finendo con l’essere l’unico ancora

“ ” come uno “psicodramma con due personaggi” (Kahneman, 

2011) per rendere l’idea di come non siano due entità astratte, ma due modalità di 









a richiedere l’intervento dell’autorità



i cittadini saranno ostici e rifiuteranno l’intervento governativo

fattori che influenzano l’accettazione di una 



interno o esterno e quando quest’ultimo prevale, si è più favorevoli 







all’intervento dello Stato, per questioni di mancanza di fiducia e protezione 



pone l’accento su chi è l’agent



Della seconda classe di fattori che influenzano l’accettazione delle politiche pubbliche 







 ù un intervento è trasparente e più è chiaro l’obiettivo che si 

 maggiore è l’equità percepita, maggiore sarà di conseguenza il 

supporto che l’int

Hofmann, 2024). È da sottolineare però che l’equità non può essere misurata 



l’approvazione e il sostegno dei cittadini (Grelle & Hofmann, 2024

La tendenza che emerge dall’osservazione dei fattori appena elencati è che una 

, se c’è un alto desiderio di sostegno governativo, allora 



un approccio che viene utilizzato nelle politiche pubbliche, anch’esso 

e divieti, dall’altro è visto come potenzialmente manipolativo, poco trasparente e 









L’accettazione di un 

l’efficacia perché vanno considerati i fattori esterni all’intervento politico in sé. Il 

h’esso un ruolo fondamentale nell’accettazione di un intervento di questo genere. I 

Si può quindi concludere che il “ ” (messaggio da portare a casa) 

contestualizzate all’interno del periodo che una determinata popolazione sta vivendo, 



all’intervento governativo (Grelle e Hofmann, 2024).

 



l’architettura delle scelte

ta e le allontanano da un’altra;

perdere la sua natura di “spinta”, 

è che deve essere semplice per l’individuo 

sottrarsi e adottare un’altra opzione.. In tal modo viene preservata l

nell’architettura delle scelte ; mettere in conto l’errore; 

non cambiare l’opzione 

22). Per agire su questa tendenza umana e renderla un vantaggio l’architetto delle 

scelte ha l’opportunità di modificare l’opzione di 



l’opzione di 

Dalla distinzione tra econi e umani si è visto come questi ultimi siano tutt’altro che 

dell’errore, ovvero essere consapevoli che le persone fara

che questi non siano determinanti per l’esito desiderato (Thaler & Sunstein, 2022).

sistemi volti a minimizzare l’errore umano: se ci si scorda di allacciare la cint

macchina parte un segnale acustico che ricorda all’utente del rischio della 

minimo l’evenienza di partire con una porta aperta. Il meccanismo della porta vale

, inizia a suonare per ricordare all’utente di chiuderlo in 

elimina l’errore umano, ma fa sì

Altro strumento fondamentale per l’a

che avverte che c’è 

vuol dire capire che relazione c’è tra la scelta da prendere 

Compito dell’architetto delle scelte è quindi 



dei modi per riuscire nell’intento può essere quello di semplificare le informazioni 

prendere una decisione sulla base dell’impulso o della fretta. Compito dell’architetto 

A questo proposito, un altro mezzo che ha l’architetto delle scelte è quello di 



verso una scelta migliore, non perché le persone siano attirate dall’

etibile la scelta affiancata a quest’ultim

d’applicazione

riportato l’esempio

riunificazione dell’Austria al Reich tedesco, congiuntamente alla votazione per Hitler. 

risposta “s ” era scritta in grande e il cerchio per scegliere tale risposta era altrettanto 

grande, mentre la risposta “no” era scritta in piccolo e posizionata nell’angolo in basso. 

come aumentare l’affluenza al voto alle presidenziali



L’ipotesi da cui è partito questo studio è che non basta l’intenzione di votare, ma 

bisogna trasformare la volontà in piano d’azione 

 ; una chiamata in cui si chiedeva se l’intervistato avesse 

L’intervento, quindi, 

l’approccio

allo zero; l’auto previsione ha avuto un risultato non significativo (affluenza aumentata 

aumento dell’affluenza di 0,9 punti percentuali 

nell’affluenza al voto, è interessante notare come ci sia stata una netta differenza tra le 

famiglie con più votanti all’interno e l

quest’ultimo caso l’aumento dell’affluenza è stato di molto maggiore rispetto 



ttono in luce come l’intervento 

mente su chi non ha strutture di pianificazione attive e che quindi l’efficacia 

si focalizza sull’affluenza al voto per cercare di capire che 

are l’orgoglio), o se invece fosse più 

comportamento e questo è uno dei meccanismi chiave per l’utilizzo del 



all’orgoglio; probabilmente questa differenza è dovuta al fatto che le persone a cui 

ottenere un beneficio psicologico, coerentemente con l’avversione alle perdite

inoltre emerge l’utilità di un 

l’avversione alle perdite che l’importanza dei 

’approccio

parlano di “opzione di 

” e non sono i soli, come mostrato da uno degli stud

Rendere un’

sono assimilabili ad un’opzione di spegnimento di 

inverno e un po’ più 



all’

, ma viene modificato solo l’ambiente 

ndi a malapena visibile ad occhio, per sfruttare l’illusione di riempire il 

quindi a sprecarne di meno. Il secondo intervento invece consisteva nell’apporre vicino 

“Bentornati! Ancora! E ancora!

. È meglio che prendere molto una sola volta.”



autori si sono spinti oltre, chiedendo ai clienti dell’hotel se si fossero accorti 

dell’intervento perché li aveva aiutati a non prendere troppo cibo e a 

Gli interventi di questo studio fanno parte dell’architettura delle scelte e mostrano 

come sprecare cibo non sia un problema di valori, ma di struttura dell’ambiente. Tali 

liberamente, in questo modo riducono l’errore decisionale semplicemente cambiando 

l’ambiente in cui la scelta viene presa. Questo modo di proceder

’approccio

(2024) che aveva l’obiettivo di analizzare se un 

) fosse utile per ridurre lo spreco di carta all’interno di un’

studio nasce per capire se un cambiamento dell’impostazione predefinita di stampa, 

in quanto l’intervento si limita a modifi

l’impostazione predefinita



Lo studio è stato svolto tra il 2018 e il 2019 presso un’università privata di New York,

dover pagare per l’utilizzo della stampante

l’impostazione predefinita delle stampan

cambiamento dell’impostazione, ogni volta che uno studente

attentamente quello che c’era scritto la prima volta, ma quasi tutti col tempo non lo 

leggevano più. L’util

conseguenza del cambiamento dell’impostazione predefinita; l’autore propende per 

’è stato un calo del 14% nel numero 

l’università, a dimostrazione che una piccola modifica strutturale può portare effetti 

Questo studio sfrutta l’inerzia delle persone, che raramente c

semplicemente cambiando l’impostazione con un clic, 



portano l’esempio della 

l’opzione di diventare donatori si aumenti di molto il numero di donatori. 

attirare l’a



 ttirare l’attenzione

rinnovo della carta d’identità 



La sollecitazione di scelta è l’e

La sollecitazione di scelta è concettualmente molto simile all’obbligo di scelta. Thaler e 



l’utente non risponde alla domanda relativa alla donazione di organi, sia

della sollecitazione di scelta, l’utente 

non è obbligato a rispondere, può infatti astenersi rispondendo “forse”. In questo 

19 c’è stata una mole importante di studi per provare ad 

con l’intento di 

l’influenza, così da costruire un modello da poter utilizzare una volt

L’obiettivo dello studio era capire quali 

rendendo saliente l’azione, riducendo l’inerzia e creando senso di urgenza 

ente intaccata, in linea con l’approccio 

0 e l’inizio del 2021 e ha coinvolto 90 studi di cure primarie. I 



maggiore, con un picco di 3,1 punti percentuali in più. L’intervento rivelatosi più 

riservato ad una persona crea senso di proprietà, riduce l’inerzia e aumenta la 

(Patel et al., 2023). L’utilizzo del 

c’è anche quella di aumentare il 

C’è uno studio in particolare, di 

aumentare l’adesione alla mammografia di 

cadenza regolare. Lo studio nasce dall’esigenza di migliorare i tassi di 



, gli SMS e l’autorità del 

l’ultimo gruppo aveva la mammografia 

(l’adesione è automatica, mentre per uscire 

le partecipanti, sempre divise in quattro gruppi, era volto a testare l’effetto 

dell’autorità, con i gruppi divisi come segue: il primo gruppo riceveva un 

standard dall’organizzazione, ma senza SMS; l’ultimo gruppo riceveva un messaggio 

standard dall’organizzazione insieme a un SMS

ntemente dall’esito finale. 

sull’aumento delle 



l’

nell’introduzione del loro libro “ ” (2008), portando l’esempi

posizione dei cibi all’interno di una stazione di servizio cambi la quantità di cibi salutari 

Simile all’esempio della mensa è u

scelte salutari all’interno di un contesto ad alta impulsività. Lo scenario dello studio era 

esplicito ne riduca l’efficacia e valutare il grado di 



accettazione dei clienti dell’intervento p . L’ipotesi di partenza era che le scelte 

ive e influenzate dall’ambiente e

modificare l’ambiente

né sono presenti incentivi economici per i clienti, ma l’intervento sfrutta 

percettiva, l’impulsività alla cassa e la tendenza a scegliere ciò che è più accessibile. 

esto avviene semplicemente cambiando la posizione dei prodotti all’interno 

del negozio, proprio come nell’esempio della 

l’intervento. In uno dei negozi non è stato spostato nulla in quanto era quello di 

è stato aggiunto un cartello vicino alla cassa con scritto “Ti aiutiamo a fare scelt

sane” (Kroese et al., 201

nell’arco di 

l’aumento è stato più lieve, ma comunque 

L’aumento nella 

l’intervento ha perciò avuto come risultato l’aum

dall’intervento quando sono state intervistate, mentre l’85% dei partecipanti ha detto 



dati indicano che c’è un’alta accettazione sociale di interventi tramite 

efficace come l’intervento di 

contrastare l’idea che 

usando l’

’approccio di 

utilizzato in questo studio è simile a quello già visto nell’intervento di 

in un’università privata di New York

l’impostazione di 

e sull’inerzia tipica delle scelte degli umani (Thaler & Sunstein, 2008)



ll’ultima i partecipanti erano 

l’opzione di 

identico modulo, con l’unica differenza che l’opzione per il pranzo era di 

. In entrambi i casi c’era la possibilità di cambiare la scelta predefinita nella 

persone hanno scelto l’opzione vegetariana quando il era l’opzione a base di 

modulo l’impostazione predefinita era quella vegetariana si è assistito a un notevole 

presa dall’ dall’ dall’

propensi a cambiare l’opzione quando questa era vegetariana, infatti il 37% degli 

uomini cambiava l’opzione di 

genere quindi si è dimostrato essere un moderatore dell’effetto (Hanse

Come in altri studi, anche in questo è stata misurata l’approvazione dell’intervento 

dicono che c’è un’alta accettazione sociale del 

si è dichiarato infastidito dal cambiamento, mentre, in generale, l’

ha approvato l’iniziativa (Hansen et al., 2021).

Da questo studio emerge ancora una volta che cambiare l’impostazione di 



come la trasparenza rispetto all’intervento effettuato non causa rigetto, ma invece 

alimentare è fortemente modificabile dall’architettura delle scelte ed è quindi un 

diverse occasioni all’interno del 

persone si ritrovano a vivere un’anzianità di 

ad esempio cambiando l’impostazione di . Così, nel piano “

” tale opzione diventa un dare il pro

percentuale da destinare alla pensione ogni volta che c’è uno scatto di stipendio. 

L’idea brillante di questo programma è ch

passo con quest’ultimo. Con questi due 

et al. (2019). L’obiettivo era analizzare i vincoli 

rd dell’Etiopia perché questi agricoltori hanno 

e durante l’anno



L’impegno 

intervento di architettura della scelta volto a facilitare l’autocontrollo. Il secondo tipo 

di scadenza entro cui raggiungere l’obiettivo. 

ll’interno della cassa 30 Birr (circa 0,16€ in moneta etiope) 

È stata poi effettuata un’ulteriore divisione in cinq

20% l’obiettivo di risparmio che la famiglia si era 

all’ultimo di 

I risultati hanno mostrato che l’effetto del 

c’è un aumento 



l’aumento 

sull’aumento di risparmi in percentuale (

di poco superiore all’80%

rivalutazione dell’obiettivo e permette di aumentare la focalizzazione, non 

l’impegno tra troppi obiettivi e rafforza l’impegno, modificando così il comportamento 

dell’intervento, , ne aumenta l’efficacia perché stimola la riflessione 

et al. (2021), che aveva l’intento di verificare se sfruttando i 

(nuovi inizi) potesse essere possibile aumentare l’adesione a programmi di 

. L’ipotesi è che rendere salienti tali 



l’arch

L’esperimento è stato condotto sul 

in un momento futuro. Coloro che ricevevano l’invito 

si collegava l’aumento di risparmi a nuovi inizi simboli

ha aumentato l’adesione differita a piani di 

e in generale l’aumento di 

stimola l’adesione a

l’adesione immediata. Si può quindi co





 : le date simboliche attirano l’attenzione delle 





 : l’avvicinarsi a un nuovo inizio comunica che 

un’offerta possa variare il comportamento delle persone, indirizzandole verso una 

), l’alimentazione (

l’intento di questo paragrafo è quello di provare a delineare dei tratti di similarità tra 



agisce sulla tendenza a seguire l’inerzia (

) e aumentare l’ottimismo sul futuro (

L’utilizzo delle opzioni di 

esaminati, come nel caso dell’enorme aumento di scelte

nell’esperimento condotto in Danimarca (



e ad assecondare l’inerzia, oltre che avvalersi della spinta data d ’osservazione di 

Gli studi che invece si sono occupati di trovare un modo di aumentare l’

a manipolata l’impostazione 

Nell’esperimento condotto in Etiopia i partecipanti sono stati stimolati alla 

orzare l’impegno per raggiungere 

Anche l’utilizzo del 

vedere le cose più distintamente e ad aumentare l’ottimismo verso il futuro. Altro 



). Un’osservazione interessante, che emerge da diversi studi 

l’influenza e il suo utilizzo

di un’elevata approvazione sociale, anche quando è reso palese, e spesso le persone 

all’architettura delle scelt , anzi, viene altamente influenzato da quest’ultima



verificarne l’efficacia, in questo capitolo si darà spazio 

Introduzione all’

L’etica è un ramo 

un agire giusto da uno sbagliato. Il compito dell’etica è, quindi, quello di analizzare norme, 

fondare teoricamente l’etica nel corso dei suoi scritti, partendo dalla convinzione che il 

teorizzazione il filosofo tedesco sostiene che l’etica sia la riflessione razionale attraverso la 

quale l’essere umano riesce a distinguere ciò che è giusto da ciò c

un’azione è giudicata etica quando viene compiuta perché si sente di avere il dovere di farla, 

In quest’ottica ogni persona ha dignità e non può essere trattata come uno stru



raggiungimento dei propri scopi. Si può pensare quindi all’etica come a una guida del 

In psicologia, l’American Psychological Association (APA) si riferisce all’etica come ad un 

professionale (). L’obiettivo di un agire etico è la pr

dell’Ordine degli Psicologi (CNOP) enuncia principi etici generali da seguire, invece di dare una 

definizione astratta di cosa sia l’etica. Questi principi, a cui psicologi e psicolog

psicologa; tutto questo si sostanzia nell’operare nel rispett

professionista formarsi e aggiornarsi continuamente, nonché tutelare l’autonomia del cliente 

astenendosi dall’imporre valori person

Alla base dell’etica ci sono quindi principi come la non discriminazione, il rispetto 

dell’autonomia e della dignità personale, oltre alla consapevolezza dell’impatto che i propri 

i loro libri, ma cos’è di questo

l’amb



La limitazione dell’autonomia è forse una delle accuse mosse più di sovente al 

l’autonomia sia tutt’altro che preservata dalle pratiche del 

t ed Engelen (2017) dividono l’autonomia in 



disponibili nell’ambiente venga 

i scelta dell’individuo, ma



“spinte” verso una scelta, automaticamente non sono p

n questo modo viene meno l’autonomia volitiva perché 

quello dell’opzione di 

Specialmente quando alle persone mancano le informazioni e l’ambiente d

scelta è confusionario, la libertà di scelta viene oscurata dall’opzione di 





Attraverso questo meccanismo l’utilizzo del 



A queste dimensioni Vugts et al. (2020) ne aggiungono un’altra che denominano 

relazioni che l’individuo intesse con le persone con cui interagisce

lle diverse opzioni, se viene meno l’autonomia come autocostituzione 

Un’altra critica che ha trovato molto spazio è quella di additare il 



dire la parola “manipolazione”

È innanzitutto curioso notare come nel vocabolario italiano la parola “manipolazione” 

fa riferimento alla sfera psicologica: “rielaborazione tendenziosa della verità mediante 

parte di essa”

non verrebbe fatta. Sembra un’accezione positiva, ma per l’autore non lo è, in quanto 

viola l’autonomia personale (

l’argomento può diventare

La letteratura è infatti in maggioranza concorde sull’affermare che la 

manipolazione ha un’influenza indesiderata e fuorviante sulla 

). All’interno degli strumenti 

un “affronto al a dignità umana” (Waldron, 2014



Se si prende per vero l’assunto che la manipolazione coincide con l’influenzare un 

un’azione sulle scelte, e non sul come esse vengono prese, allora qualsiasi 

cambiamento nell’ambiente è assimilabile ad un inganno: l’architetto delle scelte 

limita le opzioni tra cui scegliere, così che l’ambiente appaia 

in quanto c’

che l’autonomia di

All’interno del filone di critiche riguardanti la manipolazione merita un 

’ambiente. I due autori partono dal presupposto che non tutti i 



una riflessione più profonda e consapevole, pur originando anch’essi da meccanismi 

capire facilmente l’obiettivo dell’intervento e come esso funziona; al co







all’individuo. In 

 : in questo caso si entra nel dominio dell’ambiguità 



su elementi nascosti dati dalla poca trasparenza dell’intervento scelto (es. 

“tipo 1 tipo 2” e “trasparente non trasparente”. (Hansen & Jespersen, 2013).

è che essi creano un’illusione di libertà, all’interno della quale le persone sono 



l’intervento più 

l’espressione

: “influenzare è inevitabile” 

(Thaler & Sunstein, 2022). Nell’articolo infatti viene fatto notare come, alla luce della 

, il punto cruciale non è se l’architetto delle scelte 

loro efficacia, ma anche per l’impatto che hanno sull’autonomia

quanto l’influenza esercitata sia 

L’obiettivo dell’articolo è quindi quello di offrire dei parametri di valutazione degli 

come riuscire a farlo evitando di compromettere l’autonomia 



l’autonomia. Secondo questo autore il 

All’interno delle critiche mosse al 

l’approccio di Glod (2015), il qu

all’impossibilità di soddisfare tali preferenze.

Uno dei punti focali dell’approccio 





l’irrazionalità delle scelte viene esaltata, anche quando esse sono tutt’altro 

sull’irrazionalità umana sono state fatte a partire da esperimenti di 



) fa l’esempio delle scelte a breve e 

ma guardando più da vicino si vede che anche qui c’è un dilemma etico che viene a 

“ ” “ ”

volta di manipolazione. Se l’unico modo per prevenire 



modificare l’ambiente di scelta, allora chi 

di limitare fortemente l’autonomia di chi 

agli architetti, spostando l’obiettivo del 

un’autorità, lo 



autocostituente dell’autonomia di cui è trattato all’inizio del capitolo. Rincara la dose 

Collegato al paternalismo libertario c’è l’argomento delle preferenze 

pri solo di chi modifica l’ambiente di scelta (

delle scelte modificano l’ambiente di tutti e non qu

con molta probabilità ci saranno numerose persone che vengono “spinte” in una 

l’autore 

limitando l’auton



si traduce con “china scivolosa” e si riferisce al fatto che il 

truisce l’ambiente 

L’autore conclude affermando che il paternalismo libertario non è legittimato in 

anche di pantano per rendere l’idea di quanto prendere una decisione pu

macchinoso e difficile se l’ambiente è ostile. Un esempio di sludge potrebbe essere 

rendere estremamente difficile l’uscita da un fondo pensionistico al quale si è iscritti di 



l’impossibilità nel cambiare le decisioni o di prenderne autonomamente non è 

Dopo aver esposto le critiche che negli anni sono state mosse all’approccio del 

l’obiettivo di questo paragrafo è provare a trovare dei 

di compromettere l’auton

truisce l’ambiente di scelta. Si collegano 

l’ambiente di scelta 

limiti l’autonomia e quindi manipoli le persone, 

e costruiscono l’ambiente 



non possa quindi scegliere autonomamente perché c’è qualcuno che lo ha già fatto a 

’ambiente di scelta è limitato 

, dall’altra la popolazione è eccessivamente responsabilizzata in 

La limitazione dell’autonomia, così come l’accusa di essere manipolatorio e di 

, il quale struttura l’ambiente di scelta a sua 

valori delle persone attraverso l’ambiente di scelta creato di volta in volta

I critici quindi ribaltano completamente l’idea di 



Un’altra critica mossa al paternalismo libertario è la cosiddetta “ ”

quasi certo, che all’interno di una popolazione

. Di conseguenza l’utilizzo del

spinta in una direzione favorevole, un’altra venga 

c’è ch



aggirare il ragionamento consapevole, così da influenzare, con l’inganno, le 



 limita l’autonomia delle 

risulta solo apparente perché l’individuo si trova intrappolato 

all’interno di un perimetro fortemente condizionato;



scelte delle persone e limitandone l’autonomia, a discapito delle loro reali 

nata a diventare sempre più coercitiva e l’altra sempre più passiva e 



Tra gli autori che hanno provato a rispondere alle critiche mosse all’approccio del 

questo lavoro l’autore sostiene che i temi generali da affrontare sono essenzialmente 

come limitazione dell’autonomia 

sull’argomento, oltre al suo contributo verranno riportate le risposte alle critiche 

affermazione? È presto detto, per Sunstein, infatti, è l’ambiente a influenzare le 

persone in un senso o nell’altro; che l’ambiente sia naturale, artificiale, controll

libero, in ogni caso indirizzerà le scelte delle persone verso un’opzione o verso un’altra. 

Quindi, partendo da questo presupposto, l’autore afferma che sia preferibile che gli 

l’ambiente in modo da influenzare gli individui, ma per orientare le loro scelte 

coerentemente con i lori interessi, con l’obiettivo finale di portare a risultati 

inevitabile secondo Sunstein. A sostegno di questa tesi. L’autore richiama esempi come 

dei canali della televisione, con i canali più utilizzati posizionati all’inizio, non associati 



elte vengono sempre prese all’interno di un’architettura delle scelte. Il punto è 

Non è tanto l’efficacia ad es

soffermano su: pensioni, iscrizioni all’università, vaccinazione e risparmio energetico; 

quanti modi è possibile applicare l’approccio del 

pensioni, nell’articolo viene posto l’accento su come l’utilizzo di promemoria, decisione 

attiva e l’iscrizione automatica a piani pensionistici aumenti notevolmente il numero di 

Negli Stati Uniti gli studenti che vogliono richiedere l’idoneità a ricevere finanziamenti 

o l’università devono compil



Tra quelli analizzati, l’unico caso in cui gli incentivi economici sono pari o a volte 

addirittura superiori agli interventi che prevedono l’utilizzo del 

affiancato e integrato agli altri interventi presenti all’interno delle politiche pubbliche. 

Passando alla politica è sempre Sunstein, nel suo articolo “

” 

libertà. Anche in questo caso, come visto all’inizio del capitolo, l’influenza sulle scelte 

Inoltre, secondo l’autore, anche il governo più permissivo e liberale possibile istituirà 



perché l’esistenza di un insiem

vengono anche esaltate come efficaci e innovative e, sostiene l’autore, creative. Al 

“perfidamente suggestive” (Caruso, 2006), il che secondo l’autore è una distinzione 

innovative anche in un altro campo. Tra le altre cose, l’autore non ritiene che si tratti di 

nell’altro l’influenza sia esercitata dalla politica e dalle am

L’approccio del 

associata alla manipolazione, con l’auspicio che chi adopera il 

l’efficacia. Lo stesso Sunstein, strenuo difensore del 

li effetti, contrastando l’idea che essere consapevoli di tali 

interventi ne ridurrebbe l’efficacia. La sua idea è corroborata da diversi studi, alcuni dei 

ento che palesa l’utilizzo del 

dell’efficacia, ma anzi, aumenta la soddisfazione delle persone rispetto a quel 



Anche Schmidt (2020) è dello stesso avviso. L’autore, infatti, afferma che i 

cittadini debbano essere informati così che possano riconoscere l’esistenza delle 

popolazione di capire con cosa si ha a che fare e di farsiun’idea personale rispetto alla 

legittimità degli interventi; dall’altra, non inficia l’efficacia del 

sia  un po’ obsoleta, nel senso che gli stessi sostenitori del 

, ma potrebbe anche aumentarne l’efficacia e, prima ancora, aumentare 

l’approvazione popolare. La maggior parte delle persone infatti apprezza il fatto che gli 

Il maggior numero di critiche rivolte all’approccio del o l’uso da parte 

di Thaler e Sunstein del termine “paternalismo libertario”. I critici, infatti, sostengono 

sono paternalistici, andando contro l’idea che tutti i 

quanto affermato Mukerji e Mannino (2023) portano l’esempio degli interventi che 



dalla posizione all’interno del negozio, mentre chi non ha un reale desiderio di questo 

atteggiamento tutt’altro che paternalistico (Mukerji & Mannino, 2023)

ffermando che gli incentivi, un’alternativa al 

paternalismo, tutt’altro che libertario (Mukerji & Mannino, 2023).

direzione piuttosto che in un’altra e, soprattutto, non prevedono punizioni per chi 

dall’essere coercitivi come afferma chi critica l’introduzione del paternalismo 

l’architettura delle scelte e non prevede proibizioni e sanzioni, oltre a preservare 



il che le porta a prendere decisioni non favorevoli o non ottimali, mentre con l’uso del 

all’approccio del 

L’autore concede che possano esserci dei 



I dubbi sull’eticità del 

della popolazione e dall’accusa di esercitare una forma di coercizione, in quanto in 

tutt’altro che etico, visto che può essere usato per sco

sostenuto fin dall’inizio da Thaler e Sunstein, così da preservare l’autonomia del 

quantomeno, se non lo è all’i

). Dall’altra parte,  i sostenitori  affermano che questa forma di 



sostiene le persone nel raggiungimento dei propri obiettivi, non li impone dall’esterno 

interventi che operano sull’ambiente di scelta aiuti all’accettazione da parte della 

popolazione e di conseguenza aumenti l’efficacia dell’intervento (Schmidt, 2020).

influenza esercitata, l’utilizzo del 

nza nell’applicazione del 

ne inficiasse l’efficacia. I risultati 

vere l’approvazione della popolazione, il che aumenta anche 

l’efficacia degli interventi.

Secondo i critici l’approccio del 



a giudicarsi da sè e decidere cosa è meglio per se stessa. Quindi, non c’è una 

Come è emerso, diversi autori auspicano l’integrazione del all’interno delle 

limita l’impatto. Tale condiziome di marginalità, secondo questi autori , è alla base 

questi due approcci al fine di massimizzare l’efficacia di entrambi e colmare le lacune 

Un’altra pratica utile rilevata per ovviare ai problemi sollevati dalla critica è quella di 

, di non trattarli come un’unica entità, ma come tante 



appieno, mentre la generalizzazione rischia di inficiarne l’efficacia, oltr



nasce dall’osservazione del comportamento umano e dalla consapevolezza 

nell’ambiente (Thaler & Sunstein, 2008).

domanda iniziale “il è etico o no?”.

inimo per essere implementati. L’evidente efficacia di 

tali interventi però, non ne garantisce l’eticità (



sia quindi una decisione presa dall’alto, senza tener conto delle persone che 

). Nella stessa direzione va l’idea che i 

effettivamente attraverso l’utilizzo del 

gettato e implementato l’intervento che se ne serve (

noto agisce d’impulso e senza effettuare un vero e proprio calcolo di pro e contro, il 

modifica l’ambiente di scelta (Kahneman, 2012). Questo perché sfrutta 

automatismi cognitivi, che rendono più probabile l’errore nella scelta, anche se spesso 

dell’ambiente in cui si trova ad operare e di conseguenza è vulnerabile alla 



l’autonomia decisionale, anche se formalmente lascia intatta 

). Seguendo questo filone, si può obiettare all’approccio del 

dell’influenza indebita che vi

La terza conclusione a cui si può giungere è che l’eticità del 

mostrano come l’accettazione da parte della popolazione di una politica dipenda da 





l’intervento proposto possa essere manipolatorio, ma esso riceve anche più 



l’utilità, al contrario di un intervento percep







scongiurare l’accusa di non essere etico, deve essere coerente con i valori della 

e non un’entità slegata da loro, che prende decisioni dall’alto (Grelle & 

trasparenza, inficia la percezione che le persone hanno dell’intervento implementato. 

buon’occhio perché non viene percepita trasparenza da parte dei cittadini (

innovazione nel campo dell’architettura d

cui può essere utilizzato e delle numerose forme che esso può assumere all’interno di 

Possono restare comunque dei dubbi sulla legittimità, sull’eticità e sulla trasparenza di 



un’integraz

sull’applicabilità di questo approccio, sull’efficacia di interventi che ne prevedono 

l’utili

utile per la costruzione dell’ambiente di scelta. La questione etica è quindi rimandata al 

nte, l’etica del nudge dipende dal modo in cui viene 

fin dall’inizio del loro studio, come mostrato nel libro pubblicato nel 2008. 

esente tesi, con la quale si è provato a rendere un po’ di giustizia ad 

un’intuizione

 

loro il valore dell’intento di promuovere il benessere individuale e collettivo. Preme 



dagli autori, a causa di un’attrattiva riconducibile a una moda passeggera.
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